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(San Nicolò: giorno di riconoscenza e di rinnovata responsabilità per tutti)
PROGETTO COMUNE DI PRESENZA E AZIONE PASTORALE: DECANATO

(L'impegno per il prossimo anno è di carattere missionario e catechistico rivolto in modo
particolare agli adulti - Essere comunità più adulta e consapevole nella fede per servire

con più incisività e condivisione la crescita sociale e civile del territorio)

Un cammino difficile, ma sempre più necessario ed esigente da tutti non pochi sacrifici: pur restando la
singola comunità parrocchiale cellula viva e fondamentale per la presenza della Chiesa in un territorio
particolare, è sempre più chiaro che esistono problemi formativi e pastorali che le singole parrocchie da
sole non riescono ad affrontare. Questo sia per l'ampiezza geografica in cui si snodano i problemi stessi,
sia per la loro intrinseca complessità.
Troppo facile, anche se comprensibile, sarebbe scoraggiarsi o fermarsi alla routine dei servizi quotidiani,
nel solco di una tradizione che tutto sommato conserva ancora validi punti di riferimento. Occorre invece
il coraggio di andare oltre, per cercare insieme risposte ai problemi che siano capaci di portare alla gente
un annuncio rinnovato del Vangelo, una più incisiva proposta di vita, articolando metodi di lavoro, segni
di testimonianza, progetti e prospettive di largo respiro dentro la concreta situazione che la gente vive e
soffre.
È lo sforzo di costruire con l'apporto di tutti, in una dimensione territoriale più vasta della singola
parrocchia, una presenza e una azione pastorale che abbiano il sigillo dell'unità, della comunione, della
condivisione. È il decanato questa nuova unità pastorale, che va lentamente ma in modo assai significativo
prendendo corpo dentro la realtà civile e sociale in cui la comunità cristiana è chiamata ad operare,
nell'assunzione di nuove responsabilità etiche e culturali, formative e pastorali.
Nella luce di questo cammino la celebrazione di S. Nicolò, vissuta insieme da tutte le singole parrocchie
della città, rappresentate dai loro parroci e da tutto il consiglio pastorale decanale, con la partecipazione di
tutte le componenti ecclesiali, diventa segno di una volontà di presenza e azione che ben promette.
L'omelia del decano che pubblichiamo integralmente interpreta per tutti lo sforzo comune e indica le
nuove mete del cammino, prospetta il formarsi sempre più intenso di una vera pastorale decanale,
definisce sempre meglio questo nuovo soggetto di azione pastorale che è il decanato e che si collega
vitalmente con la più completa realtà diocesana.
S. Nicolò non appartiene al passato, ma la futuro della Chiesa locale, della città e del decanato. Le parole
che risuonano non sono d'occasione. A tutti i membri della comunità ecclesiale stessa ripensarle
singolarmente e più ancora insieme.


